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Dipartimento 
di Giurisprudenza 

 
Il Direttore 

Bari, 29 aprile 2014  

Prot. 250/2014   

 

 

OGGETTO:  PAS Classe A019 - vacanze di insegnamenti per l’ A.A. 2013/2014 –  

 

 

VISTA      la legge n. 240 del 30 dicembre 2010, concernente “Norme in materia di 

organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché 

delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario” 

ed in particolare l’art. 18 co 1 lett b) e c); 

VISTO      il D.M. 10 settembre 2010 n. 249 recante il Regolamento concernente: «Definizione 

della disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli 

insegnanti della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria 

di primo e secondo grado, ai sensi dell’articolo 2, comma 416, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244”; 

VISTO il D.M. 25 marzo 2013 n. 81, che modifica gli artt. 5, 11 e 15 del D M. n. 249/2010 

introducendo, in particolare, l’art. 15 commi 1-bis e ss. sui percorsi abilitanti speciali 

e definendo, con la tabella 11 bis, il quadro dei crediti formativi relativi ai corsi 

medesimi; 

VISTO il Decreto Dipartimentale MIUR-Istruzione del 25 luglio 2013, n. 58 che ha previsto 

l’istituzione dei percorsi speciali abilitanti riservati ai docenti con rilevanti titoli di 

servizio; 

VISTO il Decreto Dipartimentale MIUR-Istruzione del 22 novembre 2013 n. 45 che fornisce 

ulteriori indicazioni organizzative dei PAS, in particolare all’art. 3 e nell’Allegato A; 

VISTE      le delibere del Senato Accademico del 20.12.2013 e del Consiglio di 

Amministrazione del 30.12.2013 con cui l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro 

ha istituito i corsi PAS;  

VISTO     il Decreto Rettorale n. 295 del 23 gennaio 2013, concernente il regolamento per il 

conferimento di incarichi di insegnamento e didattica integrativa per affidamento o 

per contratti ai sensi dell’art. 23 della legge n. 240/10 e s.m.i.; 

VISTA  la delibera del C.d.A. del 15 novembre 2011 nella quale veniva stabilito quanto 

segue: “che il (..) trattamento economico orario sia da ritenere vincolante per i corsi 

di studio finanziati con risorse del bilancio di questa Università e “minimo” per i 

corsi alimentati da finanziamenti esterni. 

VISTO             il Decreto Rettorale n. 90 del 17 gennaio 2014 concernente l’istituzione/attivazione 

presso questo Ateneo di complessivi n. 33 percorsi abilitanti speciali per l’a.a. 

2013-2014; 

VISTO  il Decreto Rettorale  n. 549 del 19 febbraio 2014, concernente modalità e termini di 

iscrizione ai suddetti percorsi formativi; 

VERIFICATA  la necessità di soddisfare le esigenze didattiche dei PAS, nonché di disporre di 

altre professionalità cui conferire incarichi di insegnamento al fine di provvedere 

alla programmazione delle attività e garantire l’avvio delle lezioni di didattica 

disciplinare specifica  di insegnamento delle classi di concorso dei corsi PAS; 

VISTO  il Decreto Rettorale n. 1031 del 20 marzo 2014 con il quale è stata disposta la 

variazione di  bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2014, a copertura degli 

incarichi di insegnamento per  i suddetti PAS;  
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VISTA  la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26.03.2014 con la quale, su parere 

conforme del Senato Accademico adottato nella seduta del 25.03.2014, è stata 

determinata l’entità dei compensi per la docenza nei corsi  dei PAS;  

VISTO il Decreto Rettorale n. 1351 del 10/04/2014.con il quale è stato approvato il piano di 

studio del corso PAS della classe A019 

VISTA l’autorizzazione del Dipartimento di Giurisprudenza, con delibera del 16 aprile 

2014, ad avviare le procedure per la copertura degli insegnamenti disciplinari 

relativi alla classe PAS A019, nelle more della assegnazione, al predetto 

dipartimento, delle risorse rivenienti dal gettito degli iscritti ai medesimi percorsi 

abilitanti, cui si farà fronte mediante  apposita variazione di bilancio a valere  sul 

capitolo n. 101220 denominato “Compensi per supplenze al personale docente e 

docenze a contratto”  

DICHIARA 

 

aperta la vacanza per la copertura, per l’A.A. 2013/2014, degli incarichi di insegnamento 

riportati nell’”ALLEGATO “A”, che costituisce parte integrante del presente bando. 

 

Per la copertura di detti insegnamenti possono presentare domanda di affidamento: 

 

a) professori universitari di I e II fascia, ricercatori universitari di ruolo e a tempo determinato, 

assistenti del ruolo ad esaurimento, nonché i professori incaricati stabilizzati;  

b) personale di Enti pubblici e privati, compreso il Servizio Sanitario Nazionale (SSN), con i 

quali l’Università di Bari abbia stipulato specifiche convenzioni; 

c) soggetti in possesso di adeguati requisiti scientifici e professionali;   

d) assegnisti di ricerca dell’Università, a condizione che l’attività didattica sia svolta al di fuori 

dell’impegno inerente l’assegno e previo nulla osta del docente responsabile della ricerca. 

 

1) Incarichi di insegnamento al personale di cui alle lettere a) e b) del presente avviso. 

I soggetti di cui alle lettere a) e b) nella domanda, redatta come da modulo ALLEGATO B del 

presente avviso, dovranno dichiarare lo status giuridico, il Dipartimento di afferenza, nonché il 

settore scientifico disciplinare di afferenza e l’impegno didattico istituzionale assunto con 

riferimento all’anno accademico in cui presentano la domanda.   

La domanda deve essere corredata del curriculum vitae, dei pertinenti titoli scientifici e 

didattici e di ogni altra documentazione che gli interessati ritengano utile ai fini della 

valutazione; tale obbligo viene meno se il docente abbia svolto lo stesso insegnamento, negli 

ultimi due anni, in corsi di laurea di questo Dipartimento.  

Fermo restando l’espletamento della valutazione comparativa, a parità di titoli, hanno 

precedenza i docenti e i ricercatori del settore scientifico disciplinare dell’insegnamento da 

conferire o, in via subordinata, di settore affine, in servizio presso questo Dipartimento; 

successivamente i docenti dello stesso settore scientifico disciplinare dell’insegnamento da 

conferire, in servizio presso gli altri Dipartimenti di questo Ateneo. 

Gli appartenenti ad altri Dipartimenti diversi dal presente di questa e/o di altra Università o ad 

Ente pubblico, all’atto della domanda dovranno presentare, pena esclusione, oltre alla 

documentazione sopra elencata, copia della richiesta di nulla osta inoltrata alla struttura di 

appartenenza, riportante l’attestazione dell’avvenuta presentazione (timbro del protocollo in 

entrata).  
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In caso di affidamento, prima dell’inizio dell’attività didattica, gli interessati dovranno 

presentare il richiesto nulla osta dell’Amministrazione di appartenenza, salvo quanto 

diversamente previsto dalla normativa vigente. 

Ai professori affidatari di insegnamento oltre l’impegno orario previsto per il loro ufficio ed ai 

ricercatori universitari di ruolo, nonché al personale di cui alla lettera b) sarà corrisposto un 

compenso nella misura determinata dal Consiglio di Amministrazione del 26.03.2014 e più oltre 

indicata. 

L’incarico d’insegnamento sarà conferito per la durata del corso, con provvedimento del 

Magnifico Rettore, su proposta del Consiglio di Dipartimento. Gli interessati saranno tenuti 

all’assolvimento degli obblighi di cui all’art. 7 del succitato Regolamento. 

 

2) Affidamento di incarichi di insegnamento mediante contratto a titolo oneroso a 

soggetti in possesso di adeguati requisiti scientifici e professionali (Art. 4 del 

Regolamento). 

 

In assenza di domande di copertura riferibili al succitato punto 1), gli incarichi del presente 

avviso saranno affidati mediante contratto a titolo oneroso 

La domanda, redatta come da modello di cui all’ALLEGATO C del presente avviso, deve 

essere corredata del curriculum vitae, dell’elenco delle pubblicazioni, della documentazione 

attestante competenze professionali rilevanti ai fini dell’incarico e di ogni altra documentazione 

che gli interessati ritengano utile ai fini della valutazione.   

Gli interessati, se dipendenti pubblici, all’atto della domanda dovranno presentare, pena 

esclusione, oltre alla documentazione sopra elencata, copia della richiesta di nulla osta 

inoltrata alla struttura di appartenenza, riportante l’attestazione dell’avvenuta presentazione 

(timbro del protocollo in entrata).  

In caso di conferimento dell’incarico, prima dell’inizio dell’attività didattica, gli interessati 

dovranno presentare il richiesto nulla osta dell’Amministrazione di appartenenza, salvo quanto 

diversamente previsto dalla normativa vigente.  

 

La valutazione terrà conto anche delle competenze professionali rilevanti ai fini dell’incarico; 

per tali soggetti il Dipartimento potrà avvalersi di commissioni istruttorie, appositamente 

nominate dal Direttore, per certificare la congruità dei titoli posseduti con l’incarico da ricoprire; 

le predette commissioni valuteranno: 

• La congruenza e la rilevanza dell’attività scientifica svolta in relazione alla disciplina 

dell’insegnamento richiesto; 

• L’attività didattica svolta in relazione all’insegnamento richiesto; 

• La congruenza di ciascuna pubblicazione con l’insegnamento richiesto e/o con il settore 

scientifico disciplinare dello stesso;  

• Ogni altra attività didattica, scientifica e professionale utile alla valutazione del candidato.  

 

La valutazione comparativa, nel rispetto del codice dei comportamenti, dovrà accertare 

l’idonea qualificazione professionale e scientifica del candidato in riferimento ai contenuti ed 

alle caratteristiche dell’incarico didattico da conferire. 

Il possesso del titolo di dottore di ricerca, ovvero di titoli equivalenti conseguiti all’estero, 

nonché l’abilitazione scientifica di cui all’art. 16 della legge n. 240/10, costituisce, a parità di 

valutazione, titolo preferenziale ai fini dell’attribuzione dell’incarico. 
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I requisiti richiesti per la partecipazione devono essere posseduti alla data di scadenza 

stabilita per la presentazione delle domande. 

A seguito di motivato giudizio, verrà stilata la graduatoria di merito che verrà approvata dal 

Consiglio di Dipartimento e pubblicata sul portale web di Ateneo. 

I contratti per attività di insegnamento hanno la durata di un anno accademico, giusta art. 8 

del Regolamento. 

Ai procedimenti per il conferimento degli incarichi di cui al presente avviso di vacanza non 

possono partecipare coloro che abbiano relazione di coniugio o un grado di parentela o di 

affinità fino al IV grado compreso con il Rettore, il Direttore Generale, un componente del 

Consiglio d'Amministrazione o con personale docente afferente alla struttura che attribuisce 

l’incarico, come previsto dall’art. 6 del Regolamento per il conferimento di incarichi di 

insegnamento e didattica integrativa,  D.R. n. 295 del 23 gennaio 2013. 

• La sede di svolgimento delle attività didattiche è il Dipartimento di Giurisprudenza, P.zza C. 

Battisti n.1,  70121– Bari.; 

• Lo svolgimento delle attività didattiche sarà concordato secondo le modalità riportate nel 

D.D. del MIUR n. 58 del 26.07.2013, art. 6 che prevede tale svolgimento nelle ore pomeridiane 

e/o nell’intera giornata del sabato. 

• Gli incarichi del presente avviso di vacanza saranno conferiti mediante contratto a titolo 

oneroso a personale esterno ai ruoli universitari solo in assenza di richieste di affidamento da 

parte di professori di I e II fascia o ricercatori di questo Dipartimento prima della deliberazione 

sulla loro copertura. 

Il docente, affidatario dell’incarico di insegnamento, è tenuto alla consegna del registro 

didattico e della documentazione attestante la rilevazione delle frequenze e di ogni altra 

attestazione prevista. 

L’assegnazione dell’insegnamento comporta, altresì, oltre l’obbligo delle ore di didattica 

frontale indicate dal bando, da svolgersi secondo l'orario stabilito e concordato dall’ufficio del 

Dipartimento preposto: 

• la predisposizione di un programma dettagliato del corso con indicati gli argomenti sui quali 

verterà la prova scritta ed orale;  

• la predisposizione in formato digitale del materiale didattico relativo alle lezioni 

dell’insegnamento impartito, da caricare sulla piattaforma di Ateneo in modo da consentire 

il recupero, da parte dei corsisti, delle eventuali assenze nella misura consentita; 

• l’osservanza delle modalità di svolgimento della didattica stabilite dal Consiglio di PAS in 

conformità di quanto prescritto dal D.D MIUR n. 45 del 22.11.2013; 

• la partecipazione per tutto l’anno accademico ai Consigli di Corso PAS; 

• la partecipazione alla commissione di accertamento del profitto relativo all’insegnamento 

attribuito; 

• la eventuale partecipazione alle commissioni relative all’esame finale di abilitazione; 

• la disponibilità ad essere relatore di uno o più elaborati finali dei candidati 

• la disponibilità al ricevimento settimanale dei corsisti per la durata del corso. 

 

In caso di inosservanza degli obblighi di cui sopra, si applicano le disposizioni previste dall’art. 

9 del Regolamento. 

 

La domanda, redatta secondo lo schema di cui all'allegato B per il personale interno 

all'Università e C per il personale esterno deve essere presentata o fatta pervenire al Direttore 



 

5/5 

Dipartimento 
di Giurisprudenza 

 
Il Direttore 

del Dipartimento di  Giurisprudenza ubicato in P.zza Cesare Battisti n.1 – 70121 Bari, 

entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 9 /05/2014, pena esclusione.    

Non fa fede il timbro di spedizione. 

La domanda può essere, altresì, inviata tramite posta elettronica certificata   

all’indirizzo:direzione.giurisprudenza @pec.uniba.it. 

 

Alla domanda devono essere obbligatoriamente allegati, su materiale cartaceo e su CD, il 

Curriculum vitae, i titoli scientifici e didattici, nonché la proposta di programma sottoscritta, in 

caso di spedizione o consegna diretta, ovvero su file pdf , in caso di spedizione tramite posta 

elettronica certificata. 

La mancata consegna del curriculum, dei titoli scientifici e didattici e del programma del corso 

di insegnamento costituisce motivo di nullità della domanda stessa. 

La proposta di programma deve essere formulata secondo quanto indicato nell'allegato D del 

presente avviso.  

La proposta di programma potrà essere modificata qualora le indicazioni tematiche e quelle 

relative ai testi fossero non pienamente pertinenti con il corso di studio oppure qualora i testi 

indicati non tengano conto, in ordine al numero delle pagine, delle ore di studio individuali 

previste dai crediti attribuiti alla disciplina della quale si chiede l'assegnazione. 

 

Il compenso per gli insegnamenti assegnati sarà diversificato in relazione al numero dei crediti 

ed alle relative ore di lezione da espletare. 

Il corrispettivo per l’attività di docenza per ciascun CFU stabilito con delibera del Consiglio di 

Amministrazione del 26.03.2014 per i corsi di insegnamento impartiti nell’ambito dei Percorsi 

Abilitanti Speciali attivati nell’anno accademico 2013/2014, è così determinato:  

- Euro 301,44 al lordo delle ritenute di legge a carico del prestatore (Euro 400,00 importo 

onnicomprensivo degli oneri riflessi), ove conferiti al personale di ruolo di questa Università 

- Euro 315,00 al lordo delle ritenute di legge a carico del prestatore (Euro 400,00 importo 

onnicomprensivo degli oneri riflessi), ove conferiti al personale esterno alla nostra Università.  

Il corrispettivo è comprensivo e relativo allo svolgimento dei compiti didattici e delle attività 

correlate. 

 

La relativa copertura finanziaria graverà sui fondi che saranno assegnati al Dipartimento, 

tenuto conto del gettito riveniente dalle iscrizioni, mediante apposito storno, a valere sui  capitoli  

n. 101220 denominato “Compensi per supplenze al personale  e docenze a contratto”, n. 

101050 denominato “Contributi previdenziali ed assistenziali” e n. 104020 denominato “Imposte, 

tasse e tributi vari”, così come finanziati con variazione di bilancio di cui al Decreto Rettorale n. 

1031 del 20 marzo 2014. 

 

Prof. Massimo Di Rienzo 

 


